
Valuta se è giusto l'uso dell'apparato critico nei seguenti esempi:

1. "Nell'Antico Testamento l'affermazione biblica sull'universalità della 
retribuzione ultima è collegata al tema del giudizio di Dio e all'azione di 
Jahvé in esercizio della sua regalità ultima su Israele e sul mondo1. Le 
azione salvifiche di Dio..."
___________________

1 Cf. M-J. Lagrange, Historical Criticism and the Old Testament, Catholic Truth Society, 
London 1903, pp. 23-26.

*************************

2.  "La questione della salvezza dei bimbi morti senza battesimo si colloca 
per S. Agostino entro il quadro generale determinato dal peccato originale e 
della grazia di Cristo1. S. Agostino ha una visione forte del male che la colpa 
di Adamo riversa sull'umanità".
________________________
1 Cf. Benedetto XVI, S. Agostino d'Ippona, Udienza Generale, 2-I-2008.

*************************

Nell'Antico Testamento l'affermazione biblica sull'universalità 
della retribuzione ultima è collegata al tema del giudizio di Dio e 
all'azione di Jahvé in esercizio della sua regalità ultima su Israele e 
sul mondo1. Le azione salvifiche di Dio...

___________________________
1 Cf. Seguiremo G. Gozzelino, Nell'attesa della beata speranza. Saggio di 
escatologia cristiana, LDC, Leumman 1993, pp. 129ss.

*****************************

2.  "La questione della salvezza dei bimbi morti senza battesimo si 
colloca per S. Agostino entro il quadro generale determinato dal 
peccato originale e della grazia di Cristo1. S. Agostino ha una 
visione forte del male che la colpa di Adamo riversa sull'umanità".
_______________________
1 Cf. A. Sage, La volonté salvifique universelle de Dieu dans la pensée de S. 
Augustin, "Recherches Augustiniennes" 3 (1965), 108.

*****************************

3. Non posso rimandare a un dizionario di teologia perché la affermazione è 
fondamentale sia nella Sacra Scrittura, cf. p. es. in Eb 11,6 sia nel concilio di 
Trento Decreto sulla giustificazione (Dz-Sch 1532).

3. Sto parlando sulla fede è voglio poggiarmi sul fatto che la fede è l'inizio 

dell'umana salvezza. Posso citare la voce fede di un dizionario di teologia?

Soluzioni

Auctoritas coerente
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Il frammento di testo che segue, tratto da una tesi di dottorato, 
corrisponde alla presentazione della mariologia di un certo teologo 
spagnolo. Cerchiamo di descrivere il tipo di note usate 
(documentale, ermeneutico-esplicativa, ecc.) motivando il perché:

la categoria teologica, di ''mediazione" è stata interpretata in maniera non 
soddisfacente, da un punto di vista cristologico, a causa di una non 
adeguata comprensione della redenzione. Questa, interpretata con 
categorie "giuridiche", era spiegata come una realtà conseguita grazie ai 
meriti di Gesù Cristo659 

"Per quanto riguarda direttamente la mediazione mariana658, 
terminologicamente "mediazione" indica l'unire ciò che è separato; 
e in questo senso Gesù Cristo è detto "mediatore". Ma

distinguendo così tra persona di Cristo) (oggetto della cristologia) e
missione di Cristo (oggetto della soteriologia) e dimenticando che in 
realtà è Cristo stesso che è la redenzione. Anche l'aspetto 
pneumatologico era disatteso; lo Spirito Santo propriamente non ò 
"mediatore", ma "mediazione"660, perché unico è il mediatore Cristo 
Gesù; ma «lo Spirito si è manifestato e continua a manifestarsi come 
una persona in molte persone»661, sia nella sua...
_________________________________
658 L'articolo fondamentale sulla questione è ID., La Mediación de María en perspectiva pneumatológica y eclesiológica , 

“Ephemerìdes mariologicae” 40 (1930), pp. 205; è stato ripreso c rimaneggiata in ID., Mariologia, cit., cap. XII,, che dunque 

seguiremo. ID., María en la comunidad del Reino , cit. pp. 13-15 presenta le stesse idee in un stile più discorsivo e di più 

diretta ispirazione biblica; con la velata impressione di trovarsi di fronte ad una fase meno elaborata del pensiero 

dell'autore.

659 ID. Mariología, cit. 382. 

660 Cf. ibid., p. 386. L'autore utilizza un'intuizione di H. Mühlen.

661 Ibid. 

Tipo di nota
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In una tesi di licenza intitolata "Il senso della sofferenza nel Magistero di Giovanni Paolo II" l'autore deve 
fare la bibliografia della tesi. Il suo Relatore le ha indicato che essa andrebbe divisa secondo questo 
schema:

Teologiche generali1.

Specifiche del lavoro2.

FontiI.

Vita, formazione, dottrinaa.

Soteriologia e dottrina sulla sofferenzab.

Su Giovanni Paolo II1.

Antichità e periodo classicoa.

Pensiero contemporaneob.

Sulla sofferenza2.

Altri studi3.

StudiII.

Si chiede di assegnare ognuno dei titoli indicati sotto alla sua classe all'interno dello schema di 
bibliografia:

R. Buttiglione, El pensamiento de Juan Pablo II, Ed. Encuentro, Madrid 1992.1.

L. Bouyer, Le probleme du mal dans le Christianisme antique, in «Dieu Vivant» 6 (1946) 15-42.2.

J. Galot, Le mystère de la souffrance, in «Esprit et vie» 101 (1991) 257-265.3.

C. Journet, Il male. Saggio teologico, Roma 1993.4.

Paolo VI, Alloc. Liberaci dal male, 15-XI-1972 [Insegnamenti di Paolo VI, X, LEV, Città del Vaticano 1972, 
1168-1173].

5.

Soluzione

N°    Classe Motivo

1 II, 1, a Libro a carattere generale

2 II, 2, a Visione della sofferenza nel periodo antico

3 II, 2, b Saggio sulla sofferenza da una autore contemporaneo

4 II, 2, b Lo stesso

5 I, 2 È senza altro fonte, in quanto Magistero. Ma per la tematica dovrebbe rientrare tra le 
fonti specifiche.

In una tesi sulla "Dottrina di J. Ratzinger sul rapporto tra legge e coscienza morale" hai 
deciso di includere anche nella bibliografia la seguente conferenza trovata in una pagina 
web: 
"Gesù di Nazaret": realtà storica e potenza salvifica. Un approccio teologico al libro di 
Benedetto XVI
Relazione al clero della diocesi di Roma, Pontificia Università Lateranense, 6 dicembre 
2007
di Camillo Ruini

Domande:

1. La bibliografia è distribuita secondo lo schema di sotto. Dove andrebbe inserito il titolo?

a. Teologiche 
I. Fonti:

Ogni opera nella giusta sezione
venerdì 5 novembre 2010
16:26
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a. Teologiche 
b. Del lavoro.

a1) teologia morale 
a2) teologia in generale 

a. Sulla teologia di Ratzinger:

b. Sui concetti morali fondamentali 
c. Altri studi.

II Studi:

2. Come inserirlo nella bibliografia? È un testo tratto dal web.

Soluzione: 

II, a2)

Bisogna provare a cercare il testo che probabilmente è pubblicato da qualche parte. Se uno 
persevera un po' a vedere links de Google arriva alla conclusione che la relazione fu pubblicata 
sulla rivista Il Regno (Documenti) del 2007, n. 1. 
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Redige una citazione indiretta di questo testo di 
G. Basti, Filosofia dell'uomo, Edizioni Studio domenicano, Bologna 1995, pp. 346-347. 

L'unità individuale (trascendentale) della persona umana, nella sua composizione psicofisica di 
anima e corpo, dove l'anima dev'essere intesa come "forma sostanziale" della materia che costituisce 
il corpo umano, implica immediatamente un grave problema metafisico. Il problema è quello di come 
armonizzare due concezioni apparentemente contraddittorie che qui emergono sull'anima umana. 

1. Da una parte, la necessità di concepire l'anima come "sostanza" spirituale, ovvero come un 
qualcosa capace di sussistere per se stesso perché ha l'essere per se stesso e non per la sua 
unione alla materia come la forma sostanziale degli altri enti fisici subumani viventi e non-
viventi. 

2. D'altra parte, certe evidenze come il fatto che alcune operazioni spirituali dell'anima quali lo 
stesso pensiero e l'atto di deliberazione possano essere impedite in tutto o in parte da lesioni o 
malfunzionamenti del corpo, in particolare del cervello, evidenziano come sia tutt'altro che 
infondata la teoria aristotelico-tomista dell'anima come forma del corpo e quindi come formante 
con esso una sola indivisa sostanza personale. 

In una parola, il dilemma è tutto qui: l'anima è "sostanza" (id quod) o "forma di una sostanza" (id 
quo)? 

Soluzione:(una tra le varie possibili)

La relazione tra l'anima e il corpo nell'uomo non è esenta da paradossi. Basti 

riassume questi paradossi in modo sintetico. Da una parte, egli dice, la tradizione 
cristiana considera l'anima immortale e dunque in grado di sussistere separata dal 

corpo, d'altra parte la considera con S. Tommaso una sola sostanza col corpo. Ma 
allora quale è la sostanza: " l'anima" o "il composto anima-corpo"?1

_____________
1 Cf. G. Basti, Filosofia dell'uomo, Edizioni Studio domenicano, Bologna 1995, pp. 346-347. 

Citazioni dirette e indirette
mercoledì 7 dicembre 2011
10:50
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Questo è una critica di R. Cantalamessa al libro "Inchiesta su Gesù" di C. Augias e M. 
Pesce. 

Si chiede di indicare la conclusione del ragionamento di Cantalamessa.  

“L’argomento degli autori del libro si può riassumere cosi: sono esistiti, all’inizio, non 
uno ma diversi cristianesimi. Una delle sue versioni ha preso il sopravvento sulle 
altre; ha stabilito, secondo il proprio punto di vista il canone delle Scritture e si è 
imposta come ortodossia, relegando le altre al rango di eresia e cancellandone il 
ricordo. Noi possiamo però oggi, grazie a nuove scoperte di testi e a una rigorosa 
applicazione del metodo storico, ristabilire la verità e presentare finalmente Gesù di 
Nazareth per quella che fu veramente e che egli stesso intese essere, cioè una cosa 
totalmente diversa da quello che le varie chiese cristiane hanno finora preteso che 
fosse 

Nessuno contesta il diritto di accostarsi alla figura di Cristo da storici, prescindendo 
dalla fede della Chiesa. È quello che la critica, credente e non credente, va facendo da 
almeno tre secoli con gli strumenti più raffinati. La domanda è se la presente 
inchiesta su Gesù raccoglie davvero, per quanto in forma divulgativa e accessibile al 
gran pubblico, il frutto di questo lavoro, o se invece opera in partenza una scelta 
drastica all’interno di esso, finendo per essere una ricostruzione di parte. 

lo credo che, purtroppo, questo secondo è il caso. Il filone scelto è quello che va da 
Reimarus, a Voltaire, a Renan, a Brandon, a Hengel, e oggi a critici letterari e 
‘professori di umanità’, quali Harold Bloom e Elaine Pagels. Del tutto assente 
l’apporto della grande esegesi biblica, protestante e cattolica, sviluppatasi nel dopo 
guerra, in reazione alle tesi di Bultmann, molto più positiva circa possibilità di 
attingere, attraverso i vangeli, il Gesù della storia. 

Sui racconti della passione e morte di Gesù, per fare un esempio, nel 1998, è stata 
pubblicata da Raymond Brown "il più distinto tra gli studiosi americani del Nuovo 
Testamento, con pochi rivali a livello mondiale", secondo il New York Times), 
un’opera di 1609 pagine. Essa è stata definita dagli specialisti del settore "il metro in 
base al quale ogni futuro studio della Passione sarà misurato", ma di tale studio non 
c’è traccia nel capitolo dedicato ai motivi della condanna e della morte di Cristo, né 
esso figura nella bibliografia finale che pure riporta diversi titoli di opere in inglese”.

“L’argomento degli autori del libro si può riassumere cosi: sono esistiti, all’inizio, non 
uno ma diversi cristianesimi. Una delle sue versioni ha preso il sopravvento sulle 
altre; ha stabilito, secondo il proprio punto di vista il canone delle Scritture e si è 
imposta come ortodossia, relegando le altre al rango di eresia e cancellandone il 
ricordo. Noi possiamo però oggi, grazie a nuove scoperte di testi e a una rigorosa 
applicazione del metodo storico, ristabilire la verità e presentare finalmente Gesù di 

Schema argomentativo
martedì 6 dicembre 2011
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Soluzione: 

Il ragionamento: 
La tesi del libro è che la figura di Gesù presentata dalla Chiesa è obsoleta, perché 

si fonda soltanto su alcuni scritti su Gesù (i vangeli canonici) mentre oggi 
conosciamo altri scritti su di lui.

-

È del tutto assente l'apporto della grande esegesi cattolica e protestanteƺ

Per esempio non viene citato quello che a dire di molti studiosi è il miglior 

studio sul tema: R. Brown. 

ƺ

Ma la presentazione del tema che fanno gli autori non è corretta: -

Di conseguenza, siamo davanti a uno studio di parte e  preconcetto. (conclusione)-

applicazione del metodo storico, ristabilire la verità e presentare finalmente Gesù di 
Nazareth per quella che fu veramente e che egli stesso intese essere, cioè una cosa 
totalmente diversa da quello che le varie chiese cristiane hanno finora preteso che 
fosse 

Nessuno contesta il diritto di accostarsi alla figura di Cristo da storici, prescindendo 
dalla fede della Chiesa. È quello che la critica, credente e non credente, va facendo da 
almeno tre secoli con gli strumenti più raffinati. La domanda è se la presente 
inchiesta su Gesù raccoglie davvero, per quanto in forma divulgativa e accessibile al 
gran pubblico, il frutto di questo lavoro, o se invece opera in partenza una scelta 
drastica all’interno di esso, finendo per essere una ricostruzione di parte. 

lo credo che, purtroppo, questo secondo è il caso. Il filone scelto è quello che va da 
Reimarus, a Voltaire, a Renan, a Brandon, a Hengel, e oggi a critici letterari e 
‘professori di umanità’, quali Harold Bloom e Elaine Pagels. Del tutto assente 
l’apporto della grande esegesi biblica, protestante e cattolica, sviluppatasi nel dopo 
guerra, in reazione alle tesi di Bultmann, molto più positiva circa possibilità di 
attingere, attraverso i vangeli, il Gesù della storia. 

Sui racconti della passione e morte di Gesù, per fare un esempio, nel 1998, è stata 
pubblicata da Raymond Brown "il più distinto tra gli studiosi americani del Nuovo 
Testamento, con pochi rivali a livello mondiale", secondo il New York Times), 
un’opera di 1609 pagine. Essa è stata definita dagli specialisti del settore "il metro in 
base al quale ogni futuro studio della Passione sarà misurato", ma di tale studio non 
c’è traccia nel capitolo dedicato ai motivi della condanna e della morte di Cristo, né 
esso figura nella bibliografia finale che pure riporta diversi titoli di opere in inglese”.
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Valuta questi ragionamenti: 

1. "A me non piacciono le macchine Volvo. Un mio amico ebbe una e spendeva 

più tempo dal meccanico che in ufficio". 

2. "Io ho tutto ciò che non ho perso. Non ho perso gli occhiali, dunque ho gli 

occhiali". 

Soluzioni: 

1. Un solo caso non è sufficiente per fondare un giudizio così netto. 

2. La premessa del ragionamento è sbagliata. 
(Se fosse vero che ho tutto ciò che non ho perso sarei l'uomo più ricco del 

mondo).  

Valutazione di una argomentazione
martedì 6 dicembre 2011
12:29

   esercizi - parte generale Pagina 8    


